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Sporgersi nella notte
I santi della terra di Sophie Ko

maurizio guerri

La mostra di Sophie Ko Sporgersi nella notte dà forma con le immagini a 
parole che suonano antiche e familiari, ma allo stesso tempo dimenticate e 
incomprensibili. L’antichissima parola santo – e quella a essa collegata sacro 
– sopravvivono come per inerzia nel nostro tempo. Ogni giorno incontriamo 
santi come nomi elencati sul calendario o come intitolazioni di chiese e sulle 
targhe di vie e piazze, ma della loro presenza sembra che nessuna traccia sia 
rimasta, nemmeno un segno di vita. Lo stesso accade per la parola terra: s’in-
tende che la terra è il supporto di tutte le attività dell’uomo, ci appare come 
luogo di produzione di tutte le derrate alimentari, come riserva di energie o 
anche come deposito di rifiuti e, infine, come immagine rilanciata da un satel-
lite di un pianeta che rotea nell’oscurità ignota dello spazio. 

Osservando il dipinto Il cotonificio Arkwright di notte di Joseph Wright of Derby 
del 1782 si vede in primo piano la massa degli alberi tenebrosi della foresta nei 
dintorni di Nottingham, ancor più sopra il cielo altrettanto scuro e delle nuvole 
illuminate attraverso cui penetra il diafano chiarore lunare. Al centro dell’imma-
gine si scorge il cotonificio Arkwright, un edificio di mattoni di cui si intuisce 
l’imponenza, nonostante sia sullo sfondo: composto almeno di quattro ali si 
innalza per sei piani immerso nella notte. Sui muri del fabbricato, dalle aperture 
di ciascuna finestra esce un fascio di luce, segno che all’interno tutti gli operai 
sono al telaio, nonostante sia notte. Questo dipinto è la prima testimonianza del 
lavoro che interrompe la quiete del sonno e della notte. In altri termini, il pittore 
mette in scena in un’immagine l’attimo di smarrimento del senso della parola 
«santo» e della parola «terra». La luce delle finestre vìola la sacralità del tempo del 
riposo, impone il tempo del lavoro come l’unico esistente per gli uomini e per 
la terra. L’immagine del cotonificio di Arkwright coincide con l’ingresso della 
terra nell’epoca dell’illuminazione ventiquattro ore su ventiquattro, sette giorni 
su sette, e con ciò si impone come il ritratto della terra intera mutata in deposito 
e in supporto del lavoro. L’immagine a noi familiare della terra e degli uomini 
che sono irretiti nel sistema del lavoro, è rappresentata con la consapevolezza 
illuministica che per il mondo stesse iniziando un nuovo tempo.Kaspar Hauser, 2009, acquerello | watercolour, 33x22,5 cm
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Del cielo e della terra, Geografia temporale, 2018

pigmento puro; polittico | pure pigment; polyptych, 300x415 cm
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Santa Lucia, Geografia temporale, 2017, grafite | graphite, 160x60 cm
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Terra, Geografia temporale, 2016

pigmento puro; polittico | pure pigment; polyptych, 160x60 cm



62 63

Atlanti, Geografia temporale, 2016

pigmento puro, polittico, site-specific | pure pigment; polyptych, site-specific


